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IL CASO

L’INCHIESTA

di ANTONELLA BORALEVI

L’AMOREnon paga e i
mariti non si imbro-

gliano.Magari losapevamo
già, ma da oggi lo sancisce,
conlasuaindiscutibileauto-
revolezza, laCassazione, di
nuovo chiamata a dirimere
casidi sentimenti edi soldi.
Due storie,una a Udine e
unaaChiavari.Duesenten-
ze che si danno il braccio.

Udine. Una moglie, un
marito, un figlio grande. I
figli crescono e le mamme
imbiancano, diceva la can-
zone. Il marito invece pro-
babilmente è brizzolato e
haancoravogliadidivertir-
si. La sera esce da solo con

ROMA K All’Olimpico
debuttano lenuovemisure
controlaviolenzaeil teppi-
smo: trentasei telecamere
con zoom ultrapotenti in
gradodi fare il primopiano
di ogni spettatore. Tutte le
immagini sono registrate.
«Roma-Juve per me è il
vero derby d’Italia» dice
RosellaSensi, amministra-
tore delegato della società
giallorossa. La figlia del
presidentesidichiara«pri-
ma tifosa» e chiarisce che
«la Roma vuole vincere
sempre,nonsiamovassalli
di nessuno». La dirigente
elogia capitan Totti per la
sua intervista alMessagge-
ro: «Francescohadetto co-
se da grande capitano».

INFORMATICA POVERA AMORE E SCIENZACODICE DELLA STRADA

di MAURIZIO COSTANZO

ÈRIPARTITOilprocessoadAnnamaria
Franzoni ed è ripartita l’esposizione

mediaticacheinpassatocreògrandiascoltie
molte polemiche. Intervistai per primo da-
vanti alle telecamere Annamaria Franzoni.
Fu un’intervista lunga e articolata. Mi colpì
la personalità di questa donna e conclusi la
lunga chiacchierata senza avere un’idea sul
suo ruolo in quel delitto. Dopo, a dire la
verità, non ho seguito la storia più di tanto,
ma il fatto stesso che, condannata in primo
grado,nonèstata soggettaadalcunamisura
restrittiva, mi ha fatto capire che anche i
giudici devono avere vissuto un serio trava-
glio. Mi auguro che non si debba assistere a
colpi di scena. Mi auguro, comunque, che si
arrivi ad una verità definitiva o si accetti il
dubbio. Per sempre.
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La commissione Ue vede un’economia italiana in ri-
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di LUIGI PAGANETTO

LA Commissione Europea ha reso note
ieri le sue previsioni. Esse indicano

un’accelerazione della crescita per il 2006 e
il 2007 per l’insieme dei Paesi della zona
euro con un aumento del Pil che passa
dall’1,9% al 2,1%. Collocano l’Italia sotto la
media con una crescita intorno all’1,5%.
Promuovononelcomplessolaleggefinanzia-
ria, anche se evidenziano i rischi chepotreb-
bero nascere dalla mancata realizzazione
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Interrogatounodeipresunti kamikaze. I tre arrestati stavanopreparando la fugaperchéavevanoscoperto le cimici

«L’esplosivoarriveràconunanave»
Nelle intercettazioni gli algeriniparlanoanchediattentatocontrounvillaggio turistico

dal nostro inviato
MARIDA LOMBARDO PIJOLA

S Kiev
EBBENE sia unmagistrato, o forse pro-

prio a causa di questo, il giudiceMadziano-
vskij si fida più della vita che della giustizia,
soprattutto da quando ha arrestato l’Uomo
Nerochevendevabambiniagli italiani,epoi

di MASSIMO BORDIGNON

CONILvotoalSenatodi
ieri si è concluso l'iter

parlamentare della propo-
sta di legge costituzionale
del centro-destra, che tale
rimane però fino al referen-
dum confermativo, che si
preannuncia difficilissimo.
La riforma contiene tante
cose molto discutibili, so-
prattutto per quello che ri-
guardalaformadelgoverno,
cioèinuovipoteriassegnati
al primoministro e il ridot-
to ruolo del Parlamento

FEDERALISMO
FISCALE,CHI

PAGAILCONTO

ROMAK I vescovi italia-
ni criticano la devolution,
riflette un’ideologia anti-
solidaristica, e giudicano
«pocochiari i cambiamen-
tinella formadigoverno».
La Cei teme anche che «ci
possano essere venti siste-
mi sanitari diversi nelle
regioni». La riforma fede-
ralista «non convince del
tutto» il presidente della
Camera, Pier Ferdinando
Casini, che criticapremie-
rato e bicameralismo e lo-
da«l’Udcchehamigliora-
to il testo». Alemanno:
«AlleanzaNazionale paga
il protagonismo leghista».
IntantoBerlusconiannun-
cia:dopo la riformaeletto-
rale, via la par condicio.

Il Pil dell'Unione EuropeaIl Pil dell'Unione Europea
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Aumento % sull'anno precedente

IL COMMENTO

Agennaioaumentiearretrati
perministerialieprofessori

Patenti, a rischio salvapunti
efogliorosaa17anni:

ilgovernoritira ildecreto

LaLegafaslittare iprovvedimenti
percombattere ilvirusdeipolli

Brutta figuraalG7eStorace s’infuria

ROMA K «In Italia una
nave più grossa del Tita-
nic carica di esplosivo». E’
una delle frasi pronuncia-
te da Yamine Bouhrama,
unodei trealgeriniarresta-
ti con l’accusa di terrori-
smo internazionale, du-
ranteconversazioni telefo-
niche intercettate. Il pre-
sunto kamikaze accenna
anche a un attentato con-
tro un villaggio turistico
con un aereo, a una «festa
più grande» di quella fatta
a Londra. Durante l’inter-
rogatorio, l’uomohanega-
to di appartenere al Grup-
posalafita. I trepreparava-
no la fuga perché avevano
trovato le cimici con cui
gli investigatori li stavano
spiando. Il ministro Pisa-
nu: «Su questi arresti si sta
facendo troppo rumore».

Via Tiburtina 1144
Roma

APERTO DOMENICA

C1
vieni a scoprirla
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di STEFANO ORSINI
FORMELLO-Sorpresa,c'è Igli
Tare. Delio Rossi è stato chiaro
fin dall'inizio: «Io un'occasione
la darò a tutti, poi starà a chi
viene chiamato in causa a sfrut-
tarla al meglio». Tocca dunque
al lungo centravanti albanese
chea Genova potrebbeesordire
dal primo minuto. E' in corsa
con Pandev per una maglia da
titolare al fianco di Rocchi ma
dallasuahaunvantaggioimpor-
tante: è stato provato ieri nella
sfida del giovedì, quella che per
il tecnico rappresenta la prova
generale alla
sfida ufficiale.

Il tecnico
ha parlato
molto alla
squadra,inter-
rompendo
persinolapar-
titella per di-
versi minuti,
rivolgendosi
in particolare
ai centrocam-
pisti. Delio
Rossi teme
che lasquadra
vedendo una
torre al centro
dell'attaccori-
nunci alla sua
caratteristica migliore: il gioco
rapidocon lapallaa terra.Baro-
nio e Dabo sono chiamati a
cercarelaprofondità,asfruttare
i movimenti repentini di Roc-
chi, ad imbeccare gli esterni sul-
la linea dell'out e Tare, che do-
vrà stanare dall'area il centrale
avversario. Il pallone lungo dal-
la difesa per la testa del biondo
Tare, apparso in ottima forma,
dovrà essere un diversivo e non
una costante. Igli aiuterà a far

respirare la squadra e soprattut-
to, questo vuole Delio Rossi,
dovrà provare a sfruttare i sem-
pre più numerosi cross che i
laterali biancocelesti partita do-
po partita producono in quanti-
tà sempre maggiore. Dovrà cer-
care la porta, fare il centravanti
insomma, proprio come aveva
sottolineatoqualchegiornofain
sala stampa quando affermò
che i suoi gol alla Lazio potran-
no tornare molto utili.

Fino a questo momento, an-
che a causa di un infortunio
muscolare che ha avuto delle

recidive,èstatoimpiegatoconil
contagocce.Uno spezzonenella
partita più bella giocata fino a
questo momento dalla Lazio,
quella con il Chievo e qualcosa
di più nella gara più brutta,
quella con la Reggina. Delio
Rossi sta pensando adesso di
lanciarlo dal primo minuto an-
che e soprattutto per cercare
una variante tattica diversa nel-
le deficitarie gare esterne fino a
qui disputate dai biancocelesti.
Iglivuoledimostraredinonesse-
re arrivato tardi in una grande
piazza. Dopo le esperienze a

Brescia e Bologna si sente pron-
to e reattivo. «Mi trovo bene
con tutti gli attaccanti che ha la
Lazioperchéhannocaratteristi-
che uno diversa dall'altro - ha
ripetuto più volte - so che potrò
far bene e giocare anche più
guardando la porta rispetto al
passato». In carriera si è infatti
troppo spesso ritrovato a fare il
centrocampistaaggiuntoeall'oc-
correnza anche il difensore sui
calci piazzati avversari. Tare ha
segnato ieri due reti, una delle
quali guarda caso di testa in
un'azioneprovatainallenamen-

to che Delio Rossi vorrebbe ve-
dere di nuovo con la Sampdo-
ria. A Roma fino a questo mo-
mento ha trovato poco spazio e
per questo domenica scorsa il
Brescia si è fatto sotto nuova-
mente. Carlo Osti era infatti in
tribunaalRigamontinella sfida
che le Rondinelle hanno pareg-
giato con il Piacenza nei minuti
finali e lì ha trovato grandi esti-
matoridell'attaccante.LaLazio
è vicinissima a Luigi Di Biagio
che ha comunicato alla società
di appartenenza che a gennaio
andrà via. Sempre sul fronte

mercato il Milan è tornato a
sondare il terreno per Massimo
Oddo.Azionemoltopericolosa,
visto l'annunciato addio di
Stam e i sopraggiunti limiti di
età di Cafu.

Per oggi, intanto, è prevista
alle 15 l'attesa assemblea degli
azionisti. All'ordine del giorno
larelazionedelConsigliodiSor-
veglianza sul bilancio. Non vi
parteciperàMezzaromacheieri
hafattosaperechesemaiLotito
dovesse cedere le sue azioni an-
che lui farebbe lo stesso.

LECCO - Aveva denuncia-
todi aver ricevutoun insulto
razzista dall'arbitro che lo
stava espellendo, suscitan-
do così un caso clamoroso.
Ora è stato squalificato per
4 giornate di gara, per aver
ripetutamenteoffesolostes-
so arbitro. Questa la sorte
calcistica
toccata ad
Alessandro
Bernasconi,
il giocatore
di colore ca-
pitano della
Lecchese,
cheavevade-
nunciato
pubblica-
mente di es-
sere stato
apostrofato dal direttore di
garacon la frase:«Stai zitto
5, negro di m...». L'episo-
dio, negato dall'arbitro e
confermato da compagni di
squadradelBernasconi, era
avvenuto domenica scorsa
durante l'incontro Lecche-
se-Valmadrera del campio-
natodiTerzacategoria.Ber-
nasconi, espulso per som-
madi ammonizioni durante
la gara, è stato squalificato
per quattro turni. Questa le
motivazione: «Una volta
espulso, protestando offen-
deva il direttore di gara, nel
lasciare il terreno di gioco,
ritardando la ripresa, man-
teneva un comportamento
scorretto nei confronti di un
sostenitore della società
ospitata,a finegara,minac-
ciosamente reiterava offese
nei confronti dell'arbitro».

Matteo Sereni
ieri ha giocato
titolare contro

il Frascati

FORMELLO-E'finita9ad1lasfida
del giovedì con la Lupa Frascati. In
porta si è rivisto Matteo Sereni men-
tre Angelo Peruzzi, che sta molto
meglio, ha lavorato con il preparatore
Grigioni. Delio Rossi, che prenderà
una decisione definitiva sul portiere
soloinextremis,haprovatolasquadra
che potrebbe opporsi alla Samp con
CribarieSivigliaancoracoppia titola-

re al centro della difesa che si avvarrà
anche di Oddo (rientrato dalla nazio-
nale)eZauri.L'exjollydell'Atalantaè
diventatoda ieri la primaalternativa a
Dabo oBaronio in caso di necessità al
centrodelcampoconl'eventualeinseri-
mento di Belleri in difesa a sinistra.
Adaprire lemarcatureèstatoOusma-
ne Dabo, su punizione, seguito poi da
Cesar e Tare, che ha segnato una
doppietta così come nel secondo tem-
po Inzaghi eDiCanio, apparso anche
ieri in ottima forma e pronto a giocare
uno spezzone di gara ed Inzaghi (1 gol
anche per Pandev). Behrami, dopo
aver conquistato un posto al mondiale
con la Svizzera in Turchia, è tornato
per motivi di sicurezza con la sua
nazionale. A Roma è arrivato in sera-
ta. Delio Rossi lo aspetta e se starà
bene gli darà certamente una maglia
da titolare cosìcomeaCesareRocchi.

S.O.

LAZIO

Bernasconi
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L’albanese
Igli Tare,
32 anni, è
alla prima
stagione
in maglia
laziale
Finora ha
giocato
una decina
di minuti
contro il
Chievo
e quaranta
contro la
Reggina
sempre
entrando
dalla
panchina
In Italia
ha giocato
quattro
anni
a Brescia
e due
a Bologna

Il tecnicopreparaunavarianteper la trasfertadiGenova
Maraccomandaai centrocampisti:noncercate solo i lanci

Rossimuove laTorre
Novitàper la Samp: Tare schierato accanto a Rocchi

ALecco
Denunciò
l’arbitro

per razzismo:
squalificato

di ANTONELLA BORALEVI

gli amici. Un’estate parte in
vacanza da solo. Pare di
vederlo, mentre sale svelto
sulla sua familiare, la picco-
la valigia sul sedile accanto
come una compagna, il so-
spiro di soddisfazione che
gli apre il petto appena gira
l’angolo di casa.Ci scappa
una avventuretta, la moglie
perdona. Ma intristisce. Di-
ventadepressa, legnosa.Sof-
fre. Soffre e sta zitta.

In pubblico, il marito la
dileggia, la punzecchia.
Chissà se, tra loro, scocca il
ring che divide certe coppie
insopportabili, che si dico-
no il loro livore solo davanti
all’imbarazzo degli altri. Si
separano.

E qui entra in gioco la
legge, nella figura dell’asse-
gno matrimoniale.

Perché lamogliedispera-
ta e forse incattivita lo desi-
dera alto, il marito lo paga
minimo, e gli avvocati si
affannano a dimostrare il
disagio di lei e la correttezza
di lui. Finché la Suprema
Corte (sentenza 23071),in
data di ieri, sancisce che “la
condotta del marito è solo
unamanifestazionedeldisa-
gio per la vita in comune” e
che “la sua esigenza di liber-
tà era frutto del preesistente
stato di crisi coniugale e
giustificata da questo”.
Niente colpa, l’assegno re-
sta minimo,la moglie,la si-
gnoraAnnamaria, che soste-
neva la“violazionedeldirit-
to del rispetto” , ha torto.

Ma quello di cui certo la
povera Annamaria non si
darà pace, l’ago che sempre
le bucherà il cuore, è il resto
del dispositivo. Laddove i
Giudici stabiliscono che,
poiché lei non ha chiesto la
separazioneacausadelcom-

portamento del marito, ma
anzi vi si è opposta, nulla le
spetta. Ha “minimizzato i
fatti, ha perdonato una infe-
deltà”: paghi anche i 2100
euro di onorari.

Dunque,amareèunhan-
dicap, perdonare uno sba-
glio, almeno dal punto di
vista dell’assegno di mante-
nimento.

Una moglie tigre,che
mangia di insulti e a morsi
d’avvocato il marito che la
fa soffrire , si garantisce in-
vece un futuro tranquillo.
Questa sentenza, vedrete,
farà caso. Frotte di mariti
annoiati sidivertirannobea-
ti mentre la moglie piangerà
al buio nella camera deser-
ta. Si sentiranno perfetta-
mente a posto, autorizzati a
sbarazzarsi delle sue patur-
nie come dei calzini che
tanto non raccolgono mai.
Non si deve dire, e dispiace-
rà ai Vescovi, ma non pochi
matrimoni, di questi tempi,
si reggono sulla indisponibi-
lità del marito a pagare l’as-
segno alla moglie. E anche
sulla tenacia della moglie
che sa che c’è il buio oltre il
divorzio.Accade, soprattut-
to, ai matrimoni d’annata,
alle coppiechehannocondi-
visodieci,quindici,vent’an-
ni. Da oggi vale il principio
della libera uscita.

Chiavari. Una moglie,
un marito,una figlia. Nove
anni di matrimonio.

Qualche guaio c’è. La ri-
chiesta di annullamento al
Tribunale della Sacra Rota
è nelle more dei padri avvo-
cati e dunque lui chiede la
separazione al giudice.E’
l’87,arrivano,insieme, la se-
parazione e l’annullamen-
to. E di nuovo brucia la
questione dell’assegno. Lei
vuole 5000 euro al mese, lui
nicchia. Si finisce a confes-

sarsi in Appello e in Cassa-
zione.

E viene fuori, citando i
giudici, che lei “che durante
il fidanzamento e il primo
annodimatrimonioeradol-
ceeaffettuosa, si èpoimani-
festata rigida, severa e fred-
da“, compromettendo sia la
serenitàdelmaritoche quel-
la della figlia. I Giudici
emettono sentenza: nulla
spetta alla moglie che non è
come sembrava da fidanza-
ta.

E anche questa è una
sentenza che rallegrerà non
poco i mariti, perché nonc’è
uomo in età ragionevole che
non desideri avere accanto
unaeterna fidanzata amore-
vole e dedita, una che,in-
ciampandonel tacco,glipre-
cipita in braccio in negligé.
Una che cucina in grembiu-
lino con nulla sotto, una che
si accoccola come una gatta
sul divano e esulta per i gol
di Del Piero.Una che dice
sempresì e, alternativamen-
te “come sei bravo, come sei
bello”. La moglie che la Cas-
sazione ha rimesso al suo
posto, tale Francesca, si è
difesa come poteva. Ha fat-
to mettere a verbale che il
marito pretendeva “una ba-
liaprecettista”enellacreati-
vità linguistica dell’aggetti-
vo, che sta tra “precettore” e
“battista”, traluce l’ansia
rabbiosa di farsi valere
quando già si sa di aver
perso. Perché non c’è nulla
da fare: le promesse non si
tradiscono per legge, se ci si
mostra carine,occorre re-
starlo fino alla morte. Sic-
ché, le ragazze più furbe, da
ora in poi si mostreranno
subito streghe, antipatiche,
cattive, rozze e cafone. Il
difficile sarà farsi sposare,
ma non è detto. Agli uomini
piace aver chiaro quello che
comprano.

Ilmaritohasempre...

Zauri,alternativaaDaboeBaronio
Solo due
presenze

QUI FORMELLO


